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ROMA Silvio Berlusconi continua le sue allegre
vacanze con gli amici in Sardegna. Passeggiate,
battaglie navali sulle navi ex sovietiche dove
chiamano il comandante ancora «tovarisc»
(compagno), cura dei cactus e cenette romanti-
che. Tanto secondo lui in Italia tutto va benissi-
mo e anche nella sua maggioranza, a parte
qualche «giochetto estivo», le acque sono più
tranquille e limpide che in Costa Smeralda. E
c’è chi si affanna a tranquillizzarlo. «C’è piena
intesa tra le forze della maggioranza. Le fibrilla-
zioni ormai appartengono al passato»: parola
di Fini. «C’è la condivisione delle riforme e
quindi la coeren-
za con quanto era
stato deciso insie-
me nel program-
ma»: parola di
Berlusconi. «Il si-
stema di mettere
quattro compo-
nenti, uno per
partito della coali-
zione, a limare i
disaccordi, ha fun-
zionato»: parola
di Bossi. Le giacu-
latorie dei capi della Casa delle Libertà si affan-
nano a presentare la crisi della maggioranza,
arrivata a sfiorare la rissa, come cosa finita. Ma
neppure la minaccia di Berlusconi di non ri-
candidare i «cattivi» che parlano troppo ha
chiuso la bocca a tutti.

«Quando Berlusconi ha parlato di chi dan-
neggia la Cdl con le sue dichiarazioni non mi
sono sentito per niente toccato: tutte le volte
che ho polemizzato con qualcuno nella mag-
gioranza e con il governo l’ho fatto per ricon-
durre tutti al rispetto del programma», gli ha
infatti risposto il vicepresidente leghista del
Senato Roberto Calderoli, che ha precisato: «Il
governo con i suoi atti non è l’oracolo della
verità». Immediata è arrivata al leghista la repli-
ca di Gianfranco Rotondi, dell’Udc: «Dice che
Berlusconi non è un oracolo ma dimentica che
noi siamo eletti tutti con un segno di croce
dell’elettore sul nome di Berlusconi» e quindi
è «legittimo che nella prossima tornata eletto-
rale si valutino più criticamente le candidatu-
re, perché le briglie sciolte degli ultimi mesi ci
hanno portato a bruciare le riserve di consenso
elettorale che ci hanno fatto prevalere sull’Uli-
vo».

Il coordinatore di An Ignazio La Russa
resta nel mezzo: «Berlusconi ha ragione: le po-
lemiche non possono essere l’oggetto del dibat-
tito tra di noi, vanno condannate, a patto che
vi siano luoghi di confronto più stabili tra
capigruppo e governo, tra ministri e leader di

partito». Anche La Russa pensa che il Governo
non sia l’oracolo ma sottolinea nella Cdl «si
devono porre le questioni, anche le più spino-
se, nelle sedi proprie, cioè vertici di maggioran-
za, Consigli dei Ministri e riunioni interne ai
partiti». E conferma il nervosismo diffuso:
«Non dico che i panni sporchi si lavano in
casa, ma non è possibile che le polemiche tra
di noi partano dai giornali. Ci vuole più colle-
gialità».

A mettersi il bavaglio non è disposto inve-
ce il segretario dell’Udc Marco Follini, che non
vuole fare «l’elogio dei dissidenti» ma sottoli-
nea che «la politica non è una sinfonia. Che
qualcuno canti fuori dal coro accade spesso e
qualche volta è persino utile. È giusto chiedere

alla maggioranza
compattezza, non
è giusto demoniz-
zare le critiche
che qualche volta
aiutano a far me-
glio». E sulla pro-
posta di rafforza-
re i poteri del pre-
mier è nata una
nuova polemica
tutta interna al-
l’Udc. A Bruno
Tabacci che aveva

detto «il premierato forte è una follia» ha rispo-
sto subito Carlo Giovanardi: «Dalla Segreteria
politica dell’altro giorno, siamo usciti con que-
sta linea. Tabacci parla assolutamente per sé.
La sua posizione non rispecchia quella del-
l’Udc. Il rafforzamento dei poteri del premier
è una cosa saggia».

Da Alleanza Nazionale, invece, ieri è arri-
vato un colpo di freno alle riforme istituziona-
li. Il ministro delle Politiche agricole, Gianni
Alemanno ha chiesto un confronto politico
preventivo sul testo con i governatori regionali
prima di approvarlo in Consiglio dei ministri.
«È assolutamente necessario - ha detto - che i
leader del centrodestra incontrino i governato-
ri espressi dalla Cdl per un confronto politico
che deve precedere quelli istituzionali». In caso
contrario, per Alemanno, si rischierebbe «una
bocciatura nella conferenza Stato-Regioni».
Non solo, per il ministro «fino a quando non
sarà raggiunta un’analoga intesa sulle riforme
socio-economiche non si può parlare di un’in-
tesa definitiva sulle riforme istituzionali».

Un’altro segno della crisi della Cdl viene
dalla Campania, dove il coordinatore di Forza
Italia, Martusciello, pensa di proporre a Cle-
mente Mastella la candidatura con il centrode-
stra alle regionali del 2006. Ma Mastella rispon-
de che la cosa lo lusinga, però «politicamente
non è assolutamente nel mio orizzonte perché
sono un uomo del centrosinistra e l’Udeur è
una componente del centrosinistra».
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